
Il primo dopoguerra

Al  termine  del  conflitto,  i  Gruppi  mobilitati  vennero  sciolti,  pertanto,  i  Reggimenti
d’Artiglieria da Montagna subirono notevoli trasformazioni strutturali e d'armamento. A
partire  dal  marzo  del  1926,  con  il  ritorno  alle  denominazioni  originali  dei  Gruppi;
avvenne  una  trasformazione  tra  il  2°  e  il  3°  Reggimento  Artiglieria  da  Montagna.
Quest’ultimo Reggimento infatti, perse i Gruppi tradizionali con il quale si era costituito,
assumendo  quelli  del  2°  Reggimento,  nello  specifico:  il  “Conegliano”  e  “l’Udine”
sempre con le medesime tre Batterie: 16^, 17^ e 18^.

Il Gruppo “Udine” prese sede a Gorizia, presso la Caserma “della Vittoria” e venne
riarmato con l’obice austriaco di  preda bellica Skoda 75/13, someggiabile su sette
muli.

    Caserma della Vittoria” sede del Gruppo “Udine”.

Nel 1934, venne modificata la denominazione in Gruppo Artiglieria Alpina “Udine” e
l’anno successivo venne inquadrato nella nuova grande Unità del Regio Esercito: la 3^
Divisione Alpina “Julia”. Nel mese di aprile del 1937, la 16^ Batteria venne ceduta al
Gruppo Artiglieria “Lanzo” del 5° Reggimento Artiglieria Alpina. 

Le attività addestrative, la disciplina, lo spirito cameratesco restarono in questi anni, il
fulcro ed il valore del Gruppo e le scalate per la conquista delle Cime la peculiarità,
come lo testimonia anche un articolo apparso su un quotidiano locale l'8 febbraio del
1939, nel quale si può respirare e percepire lo spirito, i valori, gli eroismi e le imprese
dell'epoca.



Uomini ed imprese d'altri tempi: gli artiglieri del Gruppo “Udine” in vetta. 



Sostanzialmente, questi anni hanno offerto al Gruppo”Udine”,  il tempo per riassettarsi
e attraverso le numerevoli esercitazioni, infrancare la coesione tra gli artiglieri, affinare
le tecniche di combattimento e l'uso dell'armamento.

      Ufficiali del Gruppo “Udine” anno 1927

Apparati tecnici complessi
 (1935 – Gruppo “Udine” - Manovre Divisione “Julia”)



Cartolina celebrativa: ascesa al M.te Tricorno della 18^ BTR nel 1936

© 
www.grudine.it

---------------

http://www.grudine.it/


ULTIMO AGGIORNAMENTO IL 23-02-2022


